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“Da soli si va veloci,  

ma insieme si va 

lontani” 

E il futuro del Rotary è già  

nel nostro presente! 
 

 

26 giugno 2021 

        Croce d’Aune – Giro della Ruota 

 

Care socie e cari soci, 

riprendendo alcuni spunti di un nostro notiziario di 

molti anni fa, mi piace ricordare che “il rito dello 

scambio dei distintivi non significa semplice liturgia 

che a giugno di ogni anno si celebra in ogni club, ma 

vuole indicare il perpetrarsi nello spazio e nel tempo 

della volontà di continuare, con nuove energie e con 

nuove idee lo scopo e le finalità del Rotary”. E questo 

è stato il senso della intensa ed emozionante serata 

che il club ha vissuto finalmente in presenza, dopo 

tanti mesi durante i quali un piccolo, insignificante ma 

terribile virus ci ha segregato in casa impedendoci lo 

svolgimento di numerose attività lavorative, ludiche e 

di servizio che avremmo voluto realizzare. Giacomo, 

il nostro Presidente, è riuscito a confezionare una 

serata ricca di contenuti e di forte valenza rotariana 

durante la quale si sono succeduti, in modo piacevole 

ed elegante, momenti che hanno coinvolto ed 

emozionato i presenti. Le sue considerazioni 

“conclusive” dell’annata sono riportate in altra parte 

del notiziario, qui si vuole solamente celebrare i tanti 

attimi che ci hanno fatto sentire partecipi ed 

orgogliosi di far parte del nostro Club. 

                    I soci del Rotary Club Feltre accolti a Croce d’Aune 

                              

Ad accoglierci come tradizione consolidata in questo 

appuntamento, l’Albergo Ristorante Croce d’Aune 

della Famiglia Gorza, motore pulsante del Consorzio 

Turistico Dolomiti Prealpi e parte attiva del nostro 

Club. La sala che ci hanno riservato era stata preparata, 

grazie all’attenzione e dedizione di Giacomo, con i 

supporti multimediali adeguati in modo che tutti i 

partecipanti potessero godere ogni attimo di questa 

serata speciale. Eravamo in tanti tra soci, ospiti ed 

amici sabato 26 giugno, per salutare con una grande 

dimostrazione di affetto il Presidente uscente Giacomo 

Longo e dare il benvenuto a Enzo Guarnieri che 

guiderà il club nell’annata rotariana che andrà ad 

iniziare. L’emozione è subito corsa tra i presenti al 

risuonare dell’inno nazionale e alla lettura del “four 

way test”: finalmente ci guardavamo negli occhi e non 

attraverso un freddo schermo di un pc, il segno della 

rinascita.. La prima parte della serata è stata dedicata 

ai saluti delle autorità presenti e ad un momento che 

perpetua il senso della continuità del Rotary: la 

presentazione e l’ingresso nel nostro club di tre nuovi 

soci, di tre professionisti che nel recitare la formula di 

ingresso hanno ribadito la ferma volontà di mettersi al  

 



servizio per contribuire ad apportare cambiamenti 

positivi e duraturi nelle comunità vicine, in quelle 

lontane ed in ciascuno di noi. Il nostro socio PDG 

Massimo Ballotta, nel sottolineare la responsabilità 

che ognuno di noi assume davanti al club nel 

presentare un socio, ha voluto ricordare che nel 2018 

aveva presentato Giacomo Longo affermando davanti 

ai soci che Giacomo sarebbe stato un socio 

“importante” per il club e per la sua azione di servizio 

e nel ringraziarlo di aver confermato le aspettative lo 

ha riconosciuto con un Paul Harris Fellow personale 

augurandosi che tra i soci presentati altri possano 

seguire queste orme. Dopo una prima pausa la serata 

è stata dedicata all’intervento del Presidente e al 

racconto filmato che, supportato da una colonna 

sonora stimolante, ha ripercorso passo dopo passo 

una annata, parzialmente mutilata dal Covid19, ma 

intensa e caratterizzata da numerose iniziative che 

hanno toccato buona parte delle aree di intervento 

della Rotary Foundation e le problematiche locali. 

Giacomo non ha voluto trarre bilanci, sottolineando 

che la ruota non si ferma e che le porte che abbiamo 

aperto creando opportunità continueranno a far 

vedere il nostro grande spirito di servizio che da anni 

caratterizza il nostro club. Un club ormai ben 

consolidato nel panorama distrettuale e che ancora 

una volta ha raggiunto l’attestato Presidenziale a 

testimonianza di aver centrato gli obiettivi prefissati.  

          La consegna del Certificato di Apprezzamento a Mano Amica 
 

Un Presidente puntuale, talvolta emozionato ma fermo 

e che più volte ha saputo ribadire il suo orgoglio di 

essere rotariano ed è stato sempre supportato da una 

compagna attenta come Manuela. Giacomo ha più 

volte sottolineato l’importanza e la vivacità dei giovani 

dell’Interact, vero motore di tante idee e stimolo verso 

l’azione per noi rotariani. Ha voluto concludere 

l’annata con due altri gesti che rappresentano il suo 

credo: una “lotteria” a favore del “Centro diurno le 

Casette” che ha raccolto una importante somma per le 

attività sociali del centro e la consegna di un Certificato 

di Apprezzamento, (l’equivalente di un PHF per le 

organizzazioni sociali) all’Associazione Mano Amica, 

presente con il Presidente Paolo Biacoli e la 

responsabile dei volontari Lorella Tres. Anche questi 

passaggi sono stati carichi di emozione e in qualche 

socio che ha avuto contatti con queste associazioni 

non sono mancate qualche lacrima di commozione e 

di profonda ammirazione.  

GRAZIE GIACOMO anche per questo! 

Al termine della serata, cui ha partecipato tutto il club 

Interact (di cui si riferisce a parte), il Presidente ha 

voluto ringraziare tutti i componenti del suo consiglio 

Direttivo che si sono dimostrati leali collaboratori e 

preziosi consiglieri. Al Presidente Eletto Enzo Guarnieri 

ha quindi passato le insegne (distintivo storico, collare 

e martello con inciso il suo nome) così da poter 

scandire per un altro anno il “giro della ruota”.  
 

GRAZIE GIACOMO! Buon Rotary PRESIDENTE ENZO!

 



“Insieme in allegria” 
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I quadri del Centro Diurno Le Casette disegnati 

dagli ospiti durante il lockdown e posti dal 

Presidente in “lotteria” per una raccolta fondi a 

loro favore 

Il Presidente con le autorità rotariane: il Board 

Director eletto Ezio Lanteri, la DGN Tiziana 

Agostini, l’ADG Stefano Calabro e il Presidente del 

RC Belluno Maria Chiara Santin 

 

Il tavolo con ospiti e nuovi soci con il Past 

President Antonello a condurre 

 

Una panoramica di una parte della sala 

finalmente con tanti soci presenti 

 

In primo piano i giovani dell’Interact, anche loro 

coinvolti nel giro della ruota 

 

Gli ospiti di Mano Amica con il socio fondatore 

Francesco Bortoli e presidenti passati (Gigi) e 

presidenti futuri (Matteo) 



“Noi siamo quel  
che facciamo” 

Il messaggio finale del Presidente 
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Cari amici 
se è vero che al Rotary si dice di “no” una sola 
volta, quando ci viene chiesto se desideriamo far 
parte del club, io ho accettato di servire come 
Presidente senza nemmeno pronunciare quel “no” 
iniziale, ma fin da subito ho detto “si” con lo spirito 
di poter essere utile alla causa comune. 

Fin da subito ho detto “si”               

E così, nonostante la mia breve militanza nel 
Rotary, nonostante la mia naturale propensione a 
non intraprendere strade poco conosciute, amante 
comunque delle sfide e dei rischi senza i quali la 
nostra vita sarebbe sciatta e monotona, mi sono 
“lanciato” in questa avventura, consapevole 
comunque che qualsiasi cosa avessi fatto l’avrei 
fatta in buona fede, con lo spirito del servizio, 
circondato da persone straordinarie che mi 
avrebbero sostenuto con la loro esperienza e 
professionalità. 
A Luglio dello scorso anno il covid sembrava aver 
rallentato la sua presa, lasciandosi dietro perdite 
umane ed economiche, paura e confusione. 
Seppur nella consapevolezza di un autunno 
difficile, la speranza di riprenderci lentamente la 
nostra vita faceva azzardare una ottimistica 
progettualità nella mia annata da Presidente, 
progettualità che mi avrebbe permesso di 
realizzare almeno alcuni degli obiettivi prefissati. 
Ero partito con 1000 idee… tante normalissime 
idee da realizzare in tempi normali, seguendo i 
dettami delle 5 vie rotariane, di cui l’azione interna 
e l’azione per i giovani, costituivano sin dall’inizio 
del mio mandato, le priorità che mi ero prefissato. 

Avremmo dovuto adattarci….  

Da li a poco apparve chiaro invece che avremmo 
dovuto ripensare daccapo tutto, attività, progetti 
di service vecchi e nuovi; assieme avremmo 
dovuto “adattarci” ad una situazione via via più 
complessa, diversa dal solito modo di fare Rotary. 
Ma è nella difficoltà che noi rotariani sappiamo 
muoverci meglio, cogliendo le opportunità dopo 
 
 

averne calcolato i rischi, focalizzandoci solo sugli 
aspetti positivi nascosti dietro ogni cambiamento. 
E cosi abbiamo cambiato le cose in corsa 
adeguandole al periodo, trasferendoci davanti ad 
un PC, nella speranza di riuscire comunque a non 
far perdere l’interesse e l’entusiasmo per i nostri 
progetti, le nostre conviviali, che nel frattempo 
diventavano “convirtuali”. Un anno diverso in tutto, 
persino nel vocabolario… 
Ma come avrei potuto conciliare la mia idea di fare 
rotary con un anno che impediva ogni contatto, 
ogni incontro in presenza, ogni attività che non 
fosse ”virtuale”? 

Noi siamo quel che facciamo               

Come avrei potuto mantenere e rafforzare 
quell’effettivo, principale obiettivo dell’annata più 
volte raccomandato dal Presidente Internazionale 
Holger Knaack, senza poterci incontrare, 
confrontarci, …“Noi siamo quel che facciamo”, vi 
dicevo lo scorso anno durante la presentazione del 
mio consiglio in questa stessa occasione; la nostra 
azione rotariana si declina nel valore del dono, 
inteso non solo come dono materiale, ma come 
tempo dedicato al servizio, quel servizio che 
rappresenta il primo dei 5 valori rotariani e al 
quale, personalmente, avevo deciso di aderire in 
pieno! 

L’azione è la nostra forza! 

L’azione è la nostra forza! Ma in tempo di lockdown 
l’azione è proibita. Inoltre, perché l’azione sia 
davvero efficace non deve essere individuale, bensì 
collettiva. La Friendship (amicizia), o meglio la 
Fellowship per dirla alla Paul Harris, che noi 
traduciamo come “amicizia” ma che in realtà 
significa “condivisione di intenti, di prospettive”, 
rappresenta il secondo dei 5 valori rotariani. 
Ma l’amicizia presuppone la conoscenza, che si 
traduce nello sviluppo di rapporti interpersonali, di 
emozioni e di legami caratterizzati dal rispetto e 
dalla fiducia reciproci, rispetto e fiducia che si 
guadagnano sul campo, concretamente e non 
davanti uno schermo! 
 



Ma in tempo di lockdown creare legami di amicizia 
è proibito. Cari amici, si, quest’anno è stato un 
anno particolarmente difficile perché la 
FELLOWSHIP su cui si fonda il SERVIZIO e sul quale 
avevo incentrato i miei progetti d’azione, non è 
stata mio malgrado coltivata e rafforzata, a 
discapito forse della scarsa partecipazione ed 
interesse manifestati per le attività del club.  
Che differenza tra guardarsi negli occhi e 
scambiarsi una faccina in chat!! 
Onestamente non so quanto senso abbia riflettere 
sull’anno appena passato, quanto senso abbia 
elencare ciò che si è realizzato. 

Ci sono cose fatte…. 

Quello che so è che nonostante tutto ci sono cose 
fatte che hanno reso speciale il natale a tanti 
bambini ai quali abbiamo donato loro un 
giocattolo, a tante famiglie bisognose alle quali 
abbiamo alleviato in parte difficoltà economiche, 
agli amici croati terremotati, che anche con il 
nostro piccolo aiuto hanno potuto superare 
l’indigenza iniziale del post terremoto, piccole 
cose fatte che rimarranno per sempre. 
Se anche una sola delle nostre azioni avesse 
contribuito a migliorare la vita delle persone che 
ci stanno attorno, potremo davvero dire di aver 
compiuto anche in quest’anno difficile, il nostro 
essere rotariani. 

Ma ora è tempo di andare avanti….. 

Ma ora è tempo di andare avanti! Di riprogettare 
un futuro che è già qui e al quale dobbiamo 
rivolgere i nostri nuovi service e recuperare quelli 
sospesi, facendo tesoro degli insegnamenti che la 
pandemia ci ha lasciato con la consapevolezza che 

il cambiamento presuppone coraggio e 
determinazione, condivisione e partecipazione. 

Trasmettere il Rotary…. 

Abbiamo un’enorme responsabilità: trasmettere il 
Rotary alle nuove generazioni ispirandole con la 
nostra azione e la nostra integrità; recuperare 
l’entusiasmo e la dimensione della socialità che è 
propria del nostro sodalizio, per essere attrattivi ed 
innovativi. 
Cari amici, tra qualche giorno Enzo mi succederà 
alla Presidenza! Stasera passerò a lui il collare e il 
martello, segno che la “ruota gira”…  
Sono certo sarà un anno ricco di progettualità e 
soddisfazioni per tutti; da parte mia continuerò a 
servire il club con lo stesso entusiasmo ed impegno 
che hanno caratterizzato il mio “SI” iniziale al 
Rotary. Ringrazio indistintamente ciascuno di voi, 
quelli che mi hanno fattivamente supportato con la 
loro partecipazione alle attività del Club e quelli che 
hanno scelto di non partecipare, un po’ per pigrizia 
forse, un po’ perché non si riconoscevano in un 
Rotary virtuale, un po’ perché l’apatia e l’incapacità 
di esprimersi e relazionarsi attraverso uno schermo 
hanno vinto sulla voglia di rimanere comunque 
“connessi”. 

Grazie a voi…. 

Grazie a voi, soprattutto, perché la vostra scelta mi 
ha fatto capire il valore della diversità e di quanto 
sia importante il gioco di squadra per vincere la 
sfida più difficile: servire il Rotary sempre e 
comunque! 
“Da soli si va veloci, ma insieme si va lontani”! E il 
futuro del Rotary è già nel nostro presente! 

Buon Rotary a tutti! 
 

 



 

 

“ la storia 

continua” 

I giovani sempre in prima linea! 
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Essere orgogliosi di essere patrocinatori e partner 

di un club Interact è risultato evidente proprio 

nella serata del passaggio di consegne che i due 

presidenti Giacomo e Matteo Titton (presidente del 

club Interact di Feltre) hanno voluto celebrare 

insieme rinforzando quel legame che la nostra 

socia Carla Pontil (responsabile provinciale Ryla) e 

Giacomo hanno saputo sapientemente creare e 

che oggi a due anni di distanza continua a 

mantenersi vivo. Aver visto scorrere sul video le 

immagini delle loro azioni di servizio, la loro 

capacità di connettersi con il mondo e intrecciare 

relazioni con paesi lontani, la gioia che ogni 

azione da loro svolta sa trasmettere 

rappresentano una sola certezza: forse è il più 

importante service che il nostro club ha gestito 

negli ultimi anni. Il Presidente Matteo ha 

raccontato la loro storia, ha dato il benvenuto ad 

una nuova socia e ha descritto con emozione il 

grande service distrettuale che i soci dell’Interact 

hanno portato a termine: una gioia per capello. Un 

service tanto importante quanto utile cui anche la 

nuova socia ha partecipato: un’iniziativa di amore ed 

altruismo, per sostenere tutte le persone soggette da 

alopecia causata dalle cure chemioterapiche, che 

prevede la donazione volontaria dei propri capelli per 

il confezionamento di parrucche. Un vero service attivo 

in cui l’importante era semplicemente esserci e 

mettersi in gioco.  

Non sono mancati i momenti istituzionali 

nell’assegnazione delle nuove cariche per l’anno 

entrante e il taglio della torta assieme ai presidenti del 

club padrino. Una cosa è emersa…. Se il futuro del 

nostro paese è affidato a questi ragazzi in cui i valori 

di fellowship, integrity e leadership sono ben radicati, 

possiamo rallegrarci perché il futuro è in buone mani. 

 



 

 

“la famiglia cresce”  

Celebrato l’ingresso di  

tre nuovi soci 
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L’ingresso di un nuovo socio è sempre un momento 

importante per la famiglia rotariana e per il Club 

stesso. L’occasione del giro della ruota quest’anno 

è stata importante perché ha dato l’occasione di  

presentare al club sia il nuovo socio sia quelli che 

sono entrati nel corso dell’annata ma che per motivi 

pandemici non avevano potuto ricevere il distintivo 

e l’applauso di benvenuto da parte dei presenti. 

Certamente il nostro Presidente Giacomo è riuscito 

ancora a creare un evento che rimarrà un punto 

fondamentale della sua annata. Presentare un socio 

è una grande responsabilità perché il “padrino” si 

assume davanti a tutto il club la responsabilità della 

scelta e spera vivamente che anche i nuovi soci 

cooptati percepiscano la solennità di questo gesto. 

I soci presentati questa sera siamo convinti 

rappresentino perfettamente quelle caratteristiche 

che potranno essere di riferimento per il nostro 

Club. Con viva soddisfazione e mal celata emozione 

il nostro presidente ha invitato le autorità rotariane 

presenti ad appuntare il distintivo con la ruota 

dentata che caratterizza il nostro sodalizio e ha 

invitato i nuovi soci a leggere la formula di ingresso 

prima che un sincero applauso desse il benvenuto 

ai nostri amici con l’auspicio che questi siano i 

primi di tanti altri che caratterizzeranno la loro 

appartenenza al nostro Club.  

RITUALE DEL NUOVO SOCIO ALLA SUA 

PRESENTAZIONE 

 

Riconosco nel motto “Servire al di sopra di ogni 

interesse personale” il principio su cui si basa 

la “scelta morale” del socio rotariano e, 

cosciente del significato dell’adesione al Rotary 

Club, mi impegno formalmente a promuovere 

gli Scopi del Rotary e a rispettare le norme dello 

Statuto e del Regolamento di questo Club. 

Assicuro la mia presenza alle riunioni, così 

come indicato nelle norme statutarie, e 

accetterò i compiti e gli incarichi che mi 

saranno proposti, convinto che siano 

condizioni indispensabili per garantire al Club 

quell’apporto di partecipazione e quel 

contributo di idee e di azioni necessari alla 

realizzazione dei programmi al servizio della 

nostra comunità e di quella internazionale. 

Sono pure convinto che la mia piena 

qualificazione, come socio attivo del Club, sarà 

conseguita solo conoscendo i principi, le 

norme, la struttura e le attività del Rotary e per 

questo mi impegno a seguire il percorso di 

formazione che mi verrà indicato ed a 

partecipare alle riunioni distrettuali.

 

I NUOVI SOCI 

 

• Adriano Santarossa 

Direttore Servizio Professioni 

Sanitarie Distretto Feltre ULSS 1 

Spillato dal DGN Tiziana Agostini 

• Marianna Lorenzoni 

Direttore Funzione Ospedaliera 

Distretto Feltre ULSS 1 

Spillata dal PDG Massimo Ballotta 

• Umberto Montin 

Direttore UOC di Chirurgia 

Distretto Feltre ULSS1 

Spillato dal RIBE Ezio Lanteri 



 

“Una serata speciale”  

Presenti Il BDE Lanteri e la DGN Agostini 

 

26 giugno 2021 

        Croce d’Aune – Giro della Ruota 

 
Le autorità rotariane alla fine di giugno e nel mese 

di dicembre sono spesso invitate nelle serate 

importanti a portare il saluto ed ad onorare il club 

con la loro presenza. Le loro agende sono spesso 

fitte di impegni e diventa difficile, soprattutto per 

un club di periferia, riuscire ad averne una. Il nostro 

club annovera già nel suo effettivo un Past 

Governor, tuttavia negli anni ha acquisito una 

valenza e un rispetto che ci ha permesso in questa 

serata di avere due tra le più importanti cariche del 

Rotary International. 

Ezio Lanteri Board Director 2022-2024 

 

Ezio, socio onorario ed amico del nostro club da 

anni, è stato eletto lo scorso marzo Consigliere del 

Rotary International (Board Director). Il Consiglio 

centrale del Rotary è composto da 18 consiglieri più 

il Presidente internazionale, il Presidente eletto e il 

segretario (CEO) del Rotary. Ha la finalità di 

provvedere a stabilire la normativa per il Rotary 

International e fornisce la guida necessaria per 

aiutare i nostri club ad avere successo. I consiglieri  

 

vengono eletti dai club ogni anno alla 

Convention del Rotary International ed ogni 

consigliere svolge il suo mandato per due anni. 

Ezio ha portato il suo saluto complimentandosi 

con il Presidente per l’annata e ha ricordato di 

essere stato il Governatore ad inaugurare 

l’apertura della botte di birra in onore del 

Governatore eletto, una tradizione ormai 

diventata storica e frequentata da molti soci di 

altri club. 

Tiziana Agostini Governatrice Nominata 2022-23 

Tiziana sarà la prima Governatrice donna del 

Distretto 2060, filologa e studiosa di genere, 

vive e opera tra Venezia e Mestre, affiancando 

all’insegnamento l’attività di ricerca. Socia del 

Rotary Club Venezia Mestre di cui è stata 

presidente nel 2017-2018. E’ stata autrice di 

diversi saggi tra i quali per la collana storica 

rotariana, promossa dal Distretto 2030: 

Tra utopia e realtà, il Sessantotto al Rotary 

(Genova, 2010)  In principio era il Rotary. I club 

di servizio tra storia e attualità (Genova, 2013).  

 

 



 

 

 

“Le pillole del Rotary” 

Paul Harris nel prologo  

del suo libro scrive: 
 

 

“Che cos’è il Rotary ? 

A migliaia hanno cercato di rispondere, ognuno a proprio modo.  E’ più semplice 

enumerare tutto ciò che il Rotary fa, piuttosto che dire cos’è”. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

I principi guida alla base del Rotary 

vennero formulati inizialmente dai suoi soci nel primo decennio di vita dell’organizzazione e si 

sono poi trasformati negli anni sino a diventare l’odierno: 

Scopo del Rotary 
che si propone di: 

 

PRIMO.        Promuovere e sviluppare relazioni amichevoli fra i propri soci per renderli meglio atti a 

servire l’interesse generale; 

SECONDO.  Informare ai principi della più alta rettitudine l’attività professionale e imprenditoriale, 

riconoscendo la dignità di ogni occupazione utile e facendo sì che venga esercitata 

nella maniera più nobile quale mezzo per servire la collettività; 

TERZO        Orientare l’attività privata, professionale e pubblica di ogni socio del club secondo 

                   l’ideale del servire; 

QUARTO.   Propagare la comprensione reciproca, la cooperazione e la pace a livello internazionale 

mediante il diffondersi nel mondo di relazioni amichevoli fra persone esercitanti le più 

svariate attività economiche e professionali, unite nel comune proposito e nella volontà 

di servire. 

 

Lo scopo del Rotary, in sintesi, si sviluppa attraverso le così dette cinque vie di azione 

interna, professionale, di interesse pubblico, internazionale e le nuove generazioni 

che segnano ad ogni rotariano la strada da percorrere a livello personale, professionale, sociale ed 

internazionale per mettere in atto i “service” che ci fanno distinguere. 

 

 

 

Il mondo oggi è diverso da quello  

in cui è nato il Rotary nel 1905. 

I dati demografici sono variegati,  

i cambiamenti sono sempre più 

accelerati e la tecnologia ha creato 

nuove opportunità per allacciare 

rapporti e fare service. 

 

Ciò che 

non è cambiato è il bisogno 

dei valori che definiscono il Rotary. 



“Far crescere 
l'attrattività del 

nostro territorio” 
Il messaggio programmatico 

del Presidente Enzo 
 

30 giugno 2021 
 
Carissimi soci, 
con molta emozione (e un filo di apprensione che 
forse è stato colto da chi era presente!) sabato ho 
ricevuto da Giacomo Longo il passaggio di 
consegne come Presidente del nostro Club, nel 
corso dell'intensa e bellissima serata del Giro della 
Ruota. 

Preparazione e progettazione dell’anno…       

Il percorso che intraprende un Presidente, a partire 
dall'Assemblea che lo ha eletto e per il successivo 
anno e mezzo, è certamente dedicato alla 
preparazione e progettazione dell'annata, ma è 
innanzitutto un percorso di approfondimento 
della conoscenza del Rotary e delle modalità con 
cui la nostra esperienza e le nostre riflessioni 
possono esprimersi attraverso il Club. 
Per quanto mi riguarda l'ultimo anno è stato però 
così diverso dagli altri, da lasciare un segno anche 
nelle mie idee su come rendermi utile al Club e alla 
nostra comunità. 
Siamo tutti perfettamente consapevoli che le 
limitazioni a cui siamo stati sottoposti potrebbero, 
almeno in parte, ripresentarsi nel prossimo futuro, 
tuttavia personalmente sono convinto che questo 
non debba condizionare l'orizzonte delle nostre 
proposte. 

Illuminare i service…. 
Per questo nel mio ruolo di “tecnico delle luci”, 
oltre a “illuminare” sempre più i service che 
abbiamo orgogliosamente realizzato e mantenuto 
nel tempo, mi piacerebbe indirizzare il faro del 
Club verso il mondo del lavoro, rafforzando i 
progetti che si propongono di agevolare 
l'inserimento dei giovani, con particolare 
attenzione a coloro che da questo punto di vista 
possono trovare maggiore difficoltà. 
C'è poi un altro aspetto su cui mi piacerebbe 
lavorare insieme a Voi ed è quello del far crescere 
l'attrattività del nostro territorio per i progetti di 
vita delle persone e delle famiglie. 
 

Ogni soggetto pubblico o privato a cui stiano a 
cuore il Feltrino e la Provincia tutta, ha, a mio 
avviso, il dovere di porsi il problema non tanto di 
come “trattenere” i nostri ragazzi, ma di contribuire 
- insieme a tutti gli altri portatori di interesse del 
territorio - a farne arrivare di nuovi, arricchendo di 
competenze e professionalità il nostro piccolo 
mondo. 
Il nostro effettivo dipende infatti, prima di tutto, 
dall'effettivo... di Feltre e del Feltrino e dalla 
quantità e qualità delle persone che decideranno, 
nel tempo, di farne parte non solo lavorativamente, 
ma anche in tanti altri aspetti della loro vita. 

Progetto di studio per l’Urbanistica…..   

Per questo ho pensato che il primo incontro 
dell'annata, il 13 luglio in Veranda della Birreria, 
possa essere dedicato alla presentazione di un 
progetto di studio di cui, forse ricorderete, ho già 
fatto cenno in Consiglio e in Assemblea, che 
intende portare in Valbelluna per una settimana un 
gruppo di docenti di prestigiose Università 
Internazionali nel settore dell'Urbanistica, della 
Viabilità e dei Trasporti e un gruppo di giovani 
laureandi che hanno accettato di porre ad oggetto 
delle loro tesi la nostra terra. Tutto il progetto sarà 
coordinato dal prof. Lucio Barbera, dell'Università 
La Sapienza di Roma che sarà anche il Relatore 
della nostra serata. 

Programma del mese…… 

L'incontro sarà preceduto dal primo Consiglio 
Direttivo (il 6 luglio) e seguito dall'incontro di 
presentazione dell'annata (il giorno 27 luglio), che 
non oso chiamare caminetto dato il caldo, ma che 
vorrei ne avesse tutte le caratteristiche per 
approfittare al massimo dei suggerimenti e delle 
proposte che avete in mente e che vi piacerebbe 
venissero valorizzati nel corso dell'anno. 
Nel corso della settimana 19-25 luglio, saranno 
presenti a Feltre, in vacanza, Jean Marie Rigo e sua 
 



moglie Fabienne Broca, del nostro club gemello di 
Spa Francorchamps. 

Un momento di incontro…. 

Compatibilmente con le loro disponibilità, vorrei 
perciò organizzare un momento di incontro e 
naturalmente invito fin d'ora chi avesse piacere di 
partecipare a farmelo sapere. So che molti di Voi li 
hanno già incontrati nel corso della gita in Sicilia 
di qualche anno fa o in altre occasioni più recenti 
e sarebbero quindi felici di rivederli.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per tutti gli altri, me compreso, una bellissima 
occasione per conoscerli, per riprendere i contatti  
internazionali e magari per rinfrescare il francese 
che abbiamo studiato a scuola! 

Ritorna la festa d’Estate……. 

Infine Vi anticipo che per l'ultimo week end di 
Agosto stiamo preparando una bella Festa d'Estate 
nel solco della tradizione, ma con qualche 
stuzzicante novità! 
Grazie come sempre della Vostra fiducia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Enzo Guarnieri è entrato a far parte del nostro club il 15 dicembre 2017 durante una bellissima serata 
dedicata alla festa degli auguri, alla presenza di numerosi soci e autorità rotariane. Riporto alcune frasi 
scritte sul notiziario di allora per celebrare la sua cooptazione: 

“In poche righe non è sicuramente facile tracciare il profilo professionale ed umano dell’avvocato Enzo 
Guarnieri .... dirò solo che è figlio del nostro socio fondatore Gianni scomparso ormai da oltre un anno 
e questa è sicuramente già una garanzia sull’impegno che Enzo metterà in campo per la crescita del 

nostro Club”. 

E’ un affermato avvocato civilista ma allo stesso tempo i suoi campi di azione spaziano nel mondo 
industriale facendo parte del gruppo industriale Bellitalia e in quello agricolo come motore propulsivo 
del Consorzio vitivinicolo “Coste del Feltrino”. Enzo ritorna alla viticoltura per recuperare un’antica 
tradizione di famiglia. Certo che quest’attività sia un valore aggiunto per strappare i terreni all’incuria, 
coltiva 3,5 ettari nei dintorni di Feltre, prevalentemente a trevisana nera, pavana, incrocio Manzoni, 
chardonnay, pinot bianco e pinot nero. Da alcuni anni l’azienda si concentra sul pinot nero, ricercando 
la qualità attraverso l’abbassamento delle rese, una consistente potatura verde e la lotta integrata. Punte 
di diamante sono “l’ombra del cin” e “Artelus”, due vini che il nostro Enzo ha fortemente voluto. E’ 
entrato subito a far parte attiva del nostro club e ha accettato con gioia il ruolo di Presidente per l’annata 
2021-2022 coinvolgendo subito il club in una importante progettualità. Con Dolores sapranno 
trasmettere il desiderio di “servire per cambiare vite. 

BUON LAVORO PRESIDENTE ENZO 
 
 



“Un anno di Rotary  
di cambiamento”  

Lettera di luglio  
del Governatore  

 

1° luglio 2021 

       
Carissime Socie e carissimi Soci, 
Vi scrivo questa lettera che leggerete sicuramente 
mentre io, assieme agli altri 13 Governatori dei 
Distretti di Italia Malta e San Marino del Rotary 
International, staremo per deporre una corona al 
sacello del Milite Ignoto sull’Altare della Patria a 
Roma. 
Una tradizione che si ripete negli anni, che ci vede 
incrementare in numero, segno evidente della 
buona salute della nostra Associazione, e che 
costituisce per tutti noi 14 l’inizio condiviso del 
nuovo anno rotariano. 
Una condivisione che nel nostro caso è nata e si è 
fortificata grazie al COVID che obbligandoci ad 
incontri via web ci ha però permesso di trovarci 
molto spesso e di scambiare così idee ed opinioni 
e di progettare insieme le iniziative che nell’anno 
coinvolgerà tutti i distretti e che in parte sono state 
già annunciate. 
Un anno di ripartenza condivisa che auguro a tutti 
voi ed ai vostri Club, un anno che sarà comunque 
diverso dai precedenti, un anno che dovrà vederci 
ancora più attivi nel trasformare in azione gli ideali 
della nostra Associazione. 
Un’azione che forse dovrà essere nuova e diversa 
dal passato, un’azione che veda tutti i soci 
impegnarsi, un’azione che attui concretamente il 
motto del Presidente internazionale: “servire per 
cambiare vite “. 
Un cambiamento in ognuno di noi, un 
cambiamento nella vita di chi aiuteremo con 
piccoli o grandi progetti di servizio, un 
cambiamento nei nostri Club, nei rapporti con i 
nostri Soci. 
Ma perché? 
Non certo solo per raccogliere l’incitamento del 
Presidente internazionale ma perché ne siamo 
profondamente convinti. 
Convinti che questo sia il momento di farlo, forse 
eventi esterni ce lo hanno quasi imposto, ma sta a 
noi a TUTTI noi viverlo come un momento unico 
l’occasione della nostra vita. 
 
 

Potremo realizzare il sogno del nostro fondatore 
Paul Harris quando diceva che “…Il Rotary è in 
grado di coinvolgere il mondo con i suoi ideali di 
amicizia, di comprensione e di servizio. 
Buon inizio a tutti in un anno di Rotary di 
cambiamento! 
Vostro 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Raffaele Antonio Caltabiano 

Nato a Catania nel 1950, sposato con 
Ottilia. Laureato in Ingegneria elettronica a 
Padova. Inizia la professione operando nel 
settore dei Sistemi Intelligenti di trasporto 
ricoprendo ruoli direttivi tecnici e 
marketing.  Dal 2015 è consulente per lo 
sviluppo di business all’estero di aziende 
italiane. 
Milite della Croce Verde a Padova, è 
membro del Ruolo D’onore dell’ARI. 
Nel 2008 entra nel Rotary Club di Aquileia 
Cervignano Palmanova, ricoprendo diversi 
incarichi, nel 2013-14 come Presidente il 
Club ottiene l’Attestato Presidenziale ed il 
Premio Rotary Club Central. 
Ha promosso il Forum “Le contaminazioni 
culturali l’altra faccia delle migrazioni “e 
con la Brigata Granatieri di Sardegna la 
consegna di ambulatori medici in Libano. 
Dal 2011 partecipa alla Commissione 
Informatica del Distretto che presiede dal 
2013 al 2016. Assistente del Governatore 
dal 2016 alm 2019. Promuove il Ryla Junior 
Udine. 
 
Membro delle fellowship: I.F.R.O.A.R 
(radioamatori rotariani).  
Insignito di 5 PHF, è Benefattore della 
Rotary Foundation.  

 



“L’anno per crescere 
e fare di più”  

Messaggio del Presidente  

Shekhar Mehta  
 

 

1° luglio 2021 

       
Desidero augurare a tutti voi e alle vostre famiglie 
un buon nuovo anno rotariano! Insieme, 
rendiamolo il migliore anno della nostra vita, 
come l’anno per crescere di più e fare di più. 
Facciamo in modo che questo sia un anno di 
fautori del cambiamento, cominciando dal nostro 
effettivo. Questa è esattamente la ragione per cui 
l’iniziativa "Ognuno ne porti uno" è così 
importante. Durante quest'anno, vi esorto a 
sognare nuovi modi in cui il Rotary può ampliare 
la sua portata nella vostra comunità e quindi nel 
mondo. Se ogni socio introduce una persona al 
Rotary, il nostro effettivo crescerà a 1,3 milioni 
entro luglio 2022. Allora, facciamolo! 
Immaginate il cambiamento che noi, da soci del 
Rotary, potremo fare quando ci saranno tanti altri 
insieme a noi! Più persone per prendersi cura degli 
altri, più persone per Servire per cambiare 
vite. Pensate all’impatto che potremmo avere 
attraverso l’iniziativa crescere di più, fare di 
più. Un maggior numero di soci ci permetterà di 
intraprendere progetti di service più grandi e più 
audaci. E ognuno di noi può anche continuare a 
servire nel nostro modo personale, rispondendo ai 
bisogni delle nostre comunità. 
Il bello del Rotary è che service significa qualcosa 
di diverso per le diverse persone in tutto il mondo. 
Un elemento, tuttavia, che possiamo incorporare 
in tutte le nostre iniziative di servizio è potenziare 
le capacità delle ragazze. Purtroppo, anche al 
giorno d'oggi, le ragazze e le giovani donne 
affrontano sfide sproporzionate in tutto il mondo. 
Abbiamo il potere di guidare la spinta per 
l'uguaglianza di genere. Potenziare le capacità 
delle ragazze e delle giovani donne per avere 
maggiore accesso all'istruzione, una migliore 
assistenza sanitaria, più occupazione e 
l'uguaglianza in tutti i settori della vita dovrebbe 
essere incorporato in ogni progetto del Rotary che 
 
 
 

lanciamo. Le ragazze sono leader del futuro, e in 
tal senso dobbiamo assicurare di aiutarle a dare 
forma al loro avvenire. 

Il più grande dono che ci viene fatto 
è il potere di toccare una vita, 

di cambiare, di fare la differenza 
nel ciclo della vita. 

Se riusciamo a metterci a disposizione 
con le nostre mani, il nostro cuore e anima 

la magia comincerà a realizzarsi 
e la ruota comincerà a girare... 

Facciamo girare la ruota insieme 
per far prosperare l’intera umanità. 

Noi abbiamo il potere e la magia 
di Servire per cambiare vite. 

Questi sono tempi impegnativi, e vorrei 
complimentarmi con ognuno di voi per il vostro 
impegno nell’affrontare il COVID-19. Nessuna sfida 
è troppo grande per i Rotariani. Più grande la sfida, 
più sono appassionati i Rotariani. Guardate cosa 
possiamo fare quando affrontiamo una sfida 
colossale come l’eradicazione della polio. Guardate 
i milioni di vite che miglioriamo rafforzando 
l’accesso all’acqua, alle strutture igieniche e 
all’igiene. Guardate ciò che facciamo ogni giorno 
per promuovere la pace in luoghi dove sembra 
inimmaginabile.  
I nostri programmi di alfabetizzazione e 
educazione di base hanno un impatto che edifica 
nazioni. 
Quest’anno, sfidiamo noi stessi a realizzare ancora 
più progetti e programmi del genere, con portata e 
impatto nazionali. Quest’anno, possiamo Servire 
per cambiare vite. 
 
  
 
 



“Servire per 
cambiare vite”  

Tema Presidenziale  
2021-2022  

 

      
Ogni anno rotariano il Presidente del Rotary 
International lancia il tema dell’anno, spiegando ai 
soci il significato; tale tema rappresenta la linea 
guida che club e  soci dovranno seguire e 
trasmettere. Dopo lo scorso anno in cui ci era stato 
chiesto di guardare oltre le porte per scoprire le 
opportunità che il Rotary ci regala, quest’anno ci 
viene chiesto di “servire per cambiare vite” 
Shekhar Mehta, il Presidente del Rotary 
International per il 2021/2022, sta esortando i 
soci a farsi coinvolgere maggiormente nei progetti 
di service affermando che prendersi cura e servire 
gli altri rappresentano il modo migliore di vivere, 
perché aiutano a cambiare non solo la vita degli 
altri, ma anche la nostra. 

Il Service mi ha cambiato come persona 

Mehta, socio del Rotary Club di Calcutta-
Mahanagar, West Bengal, India, ha spiegato come 
la partecipazione ai progetti di service attraverso 
il Rotary lo ha cambiato come persona e lo ha reso 
più empatico con i bisogni degli altri. Subito dopo 
essere entrato nel suo club, ha aiutato a realizzare 
progetti a favore delle comunità rurali in India. 
Alcune delle povere condizioni che aveva 
osservato in quelle comunità hanno rafforzato il 
suo impegno nel servizio. "Avevo capito 
veramente qual era la situazione dei miei 
fratelli", ha dichiarato. 
 
 
 
 

Mehta ha partecipato ad iniziative che hanno 
portato  arti artificiali  ai bambini,  acqua  pulita e  
servizi igienici nelle case, e migliori strutture 
sanitarie alle comunità. 

"Il Rotary ha acceso la scintilla  
dentro di me per guardare oltre  

me stesso e abbracciare l'umanità" 

"Il Rotary ha acceso la scintilla dentro di me per 
guardare oltre me stesso e abbracciare l'umanità", 
ha affermato. "Il servizio è diventato uno stile di 
vita per me e io, come molti altri, ho adottato la 
filosofia guida che 'Il servizio è l'affitto che pago 
per lo spazio che occupo su questa terra, e voglio 
essere un buon inquilino di questa terra'". 
Mehta ha incoraggiato i governatori a dare 
l'esempio durante il loro mandato e ad ispirare i 
soci del Rotary e del Rotaract a partecipare a 
progetti che abbiano un impatto misurabile e 
sostenibile. Ha chiesto ad ogni club di condurre 
una Giornata Rotary del Service. 
 

LA MISSIONE DEL ROTARY? 

MIGLIORARE IL PIANETA 
 

BUON ROTARY A TUTTI 
 
  
 
 
 



 
“Un anno finisce 
ma la leadership 

continua”  
 
 

 
 

       
 
  

 
 

 BUON ROTARY  
ROTARY CLUB DI FELTRE 


